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ERRATA-CORRIGE 


Nell'art, 12 del R: decreto-legge 24 luglio 1931, n. 1223, -che reca 
modificazioni all'ordinamento della Regia guardia di finanza, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 234 del 9‘ottobre 1931, là dove dice 
«e dagli articoli 4 e 12 della presente legge» deve invece dire 
« e dagli articoli 3 e 11 della presente legge ». 
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LEGGI E 


Numero di pubblicazione 1577. 


REGIO DEGRETO 1° ottobre 1931, n. 1271. 


Approvazione della convenzione per il mantenimento della 
Regia università di Milano. 


DECRETI 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZI 
RE D’ITALIA 


Veduti gli articoli 3 e 82 del R. decreto 30 settembre 1923, 
n. 2102; 

Veduto it regolamento generale universitario, approvato 
con R. decreto 6 aprile 1924, n. 674; 

Udito il Consiglio superiore dell'educazione nazionale: 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l’educazione nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


E approvata e resa esecutiva l’annessa convenzione sti- 
pulata in Milanc il 13 gennaio 1931 fra lo Stato e gli Enti 
sovventori della provincia di Varese per il. mantenimento 
della Regia università di Milano. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a San Rossore, addì 1° ottobre 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


GIULIANO:. 
Visto, it Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 sitobie 1931 - 
Atti del Governo, registro 313, foglio 55. — FERZI. 


Anno IX 


Convenzione stipulata fra Io Stato e gli Enti sovventori delia 
provincia di Varese per il mantenimento della R. Università 
di Milano. 


N. di prot. 55836. 


REGNANDO VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO BD PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


L’anno 1931-IX E.F., il giorno 13 del mese di gennaio nella 
Regia prefettura di Milano. . 

Avanti di me dott. Vittorio Pitta fu Francesco, consigliere 
dell’ Amministrazione dell’interno, residente in Milano per 
ragione della carica e delegato da S. E. il Prefetto alla sti- 
pulazione dei contratti in forma pubblica amministrativa; a 
termine di legge, si sono costituiti: 

1° Il comm. dott. Gaetano Anzà, vice prefetto di Milano 
pel prefetto impedito ed in rappresentanza del Ministero 
dell’educazione nazionale, giusta delega impartita con lettera 
del prelodato Ministero in data 12 dicembre 1930, n. 30627 
Div. 1I Pos. 2 B della Direzione generale dell’istruzione 
superiore. 

2° Il prof. dott. Ferdinando Liviui, 
gia università di Milano. 


Repert. n. 42, 


rettore della Re. 
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5° Il preside dell’Amministrazione provinciale di Varese 
gr. uff. Giovanni Puricelli. 

£° Il vice podestà in carica della città di Varese com- 
mendator Ugo Introini. 


. 5° Il commissario prefettizio pro-tempore del comune di 
Busto Arsizio cav. uff. rag. Nicolò Diliberto. 


6° il comm. ing. Giulio Macchi vice presidente del Con- 
siglio provinciale dell’economia di Varese. 


Le persone sopra costituite, a me personalmente cognite, 
rinunziano concordemente alla presenza dei testimoni, a ter- 
mine di legge. 


Si premette: 


Che a seguito della domanda rivolta dal rettore della Re- 
gia università di Milano ad alcuni Enti della provincia di 
Varese per un contributo a detto Ateneo che accoglie nelle 
sue aule numerosi studenti di detta provincia, la provincia 
di Varese, il Consiglio dell’economia e i comuni di Varese e 
Busto Arsizio hanno deliberato di concorrere anch'essi al 
mantenimento dell’Università di Milano con un contributo 
annuo di complessive L. 30.000. 

Ciò premesso, fra le parti costituite si è convenuto quanto 
appresso : 


Art. 1. 


In esecuzione delle deliberazioni dei rispettivi organi deli- 

berativi: 

1° La provincia di Varese, giusta delibere del suo Ret- 
torato provinciale in data 18 dicembre 1929, n. 7189 di prot. 
e 13 giugno 1930, n. 2903 di prot. approvate dalla G. P. A. 
in seduta 3 luglio 1930, n. 780, si obbliga a corrispondere alla 
R. Università di Milano per un periodo di anni cinque a 
partire dal 1° gennaio 1930 un contributo di L. 15.000 (quin- 
dicimila) a proprio carico. 

2° Il Consiglio provinciale dell'economia di Varese, giu- 
sta sua deliberazione in sezioni riunite 30 maggio 1930, ap- 
provata dal Ministero delle corporazioni con lettera 8 luglio 
1930, si obbliga a corrispondere direttamente alla R. Uni- 
versità di Milano per il detto periodo di anni cinque dal 
1° gennaio 1930 un contributo a proprio carico di L. 5000 
(cinquemila). 

8° Il comune di Varese, giusta deliberazione podestarile 
9 dicembre 1929, approvata dalla G. P. A. in seduta 3 lu- 
glio 1930, n. 780, si obbliga a corrispondere direttamente 
alla R. Università di Milano per il periodo di anni cinque 
dal 1° gennaio 1930 un contributo a proprio carico di lire 
5000 (cinquemila). 

4° Il comune di Busto Arsizio, giusta deliberazione po- 
destarile 2 gennaio 1930, approvata dalla G. P. A. in se- 
duta 8 luglio 1930, n. 780, si obbliga a corrispondere diret- 
tamente alla R. Università di Milano per il periodo di cin- 
que anni dal 1° gennaio 1930 un contributo a proprio carico 
di L. 5000 (cinquemila). 


Art. 2. 


In dipendenza del versamento consorziale di complessive 
L. 30.000 (trentamila) a favore della R. Università di Mi- 
lano da parte degli Enti di cui al precedente articolo, resta 
convenuto che viene conferita alla Amministrazione della 
provincia di Varese la facoltà di designare in nome e per 
conto degli Enti anzidetti, per il suindicato periodo quin- 
quennale, un rappresentante in sede al Consiglio di ammi. 
nistrazione della R. Università di Milano a termini dell’ar- 
ticolo 12 della convenzione 28 agosto 1924 approvata con 
R. decreto 23 ottobre 1924, n. 1942, 
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Art. 3. 


Il presente contratto, mentre è fin d’ora obbligatorio dai 
parte delle singole amministrazioni degli enti contraenti, 
per quanto riflette la R. Università di Milano s’intende 
sottoposto alla prescritta approvazione ministeriale ai sensi 
dell’art. 19 del R. decreto 18 dicembre 1923, n. 2440, sul pas 
trimonio e contabilità generale dello Stato. 


Art. 4. 


La presente convenzione, redatta in carta libera e da sot 
toporsi a registrazione gratuita, perchè nello interesse dello 
Stato, previa lettura e conferma, viene sottoscritta: 


GABTANO ANZÀ 
GIOVANNI PURICELLI, 
Ing. GiuLio MAccHI 
UGo INTROINI 

Rag. NicoLò DILIBERTO 
FERDINANDO LIVINI. 


Il Consigliere delegato ai contrattii 
VITTORIO PITTA. 


Registrato a Milano (atti pubblici) il 17 gennaio 1981-IX, 
n. 8675, vol. 615, fogl. 54. Gratis. Se 


Il procuratore: ZoccoLà 
Si omettono gli allegati. 
——-@—@1@r@m@—@@@«@-><@@@—cue@@@@@@tt@t@.PmP__ 


Numero di pubblicazione 1578, 


REGIO DECRETO 24 settembre 1931, n. 1279. 
Approvazione dell’elenco delle Comunità israelitiche ricono» 
sciute, | 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA ‘NAZIONO 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 2 e 63 del R. decreto 30' ottobre 1980, 
n. 1731, contenente norme sulle Comuntità ‘israelitiche, e 
sulla Unione delle Comunità medesime; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato ; 

Udito il Consiglio dei Ministri. 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre. 
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di cons 
certo col Ministro per l’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


È approvata l’annessa tabella contenente l’elenco delle 
Comunità israelitiche del Regno con la indicazione della cir. 
coscrizione territoriale di ciascuna delle Comunità stesse, 
vista, d'ordine Nostro, dal Ministro Segretario di Stato per 
la giustizia e gli affari di culto. 


Art. 2. 


I beni delle Istituzioni, di cui all’art. 2 del su citato Regio 
decreto, attualmente esistenti, che non abbiano natura giu« 
ridica o possesso di stato di istituzioni pubbliche di assi» 
stenza e di beneficenza e che cessano di essere riconosciute, 
sono attribuiti alle Comunità nella circoscrizione territo. 
riale nelle quali le istituzioni medesime vengano a trovarsi 
giusta la tabella del precedente articolo 1. : 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLiNnIi — Rocco. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato all. Corte dei conti, addì 23 ottobre 1931 - Anno 1X 
Atti del Governo, registro 313, foglio 63. — MANCINI. 


Tabella contenente l'elenco delle Comunità israelitiche ricono» 
sciute ai sensi dell’art. 2 del R. decreto 30 ottobre 1930, 
n. 1731, con la relativa circoscrizione territoriale, 


COMUNITÀ TERRITORIO - PROVINCIE 

1. Abbazia Città di Abbazia 

2. Alessandria . Alessandria, meno ex circondario di Casale 

3. Ancona Ancona, Ascoli, Macerata, Pesaro 

4. Bologna > Bologna 

5. Casale Monf. ex circondario di Casale 

6. Ferrara Ferrara, Forlì, Ravenna 

". Firenze . . . | Arezzo, Firenze, Pistoia, Siena 

&. Fiume. « . . | Fiume (meno città di Abbazia), Zara 

9. Genova + » | Genova, Imperia, Massa, Savona, Spezia 

10. Gorizia . a. Gorizia, Udine 

11: Livorno -.‘, Grosseto, Livorno 

12. Mantova . « . | Bergamo, Brescia, Cremona, Mantova 

13. Merano . +. . | Bolzano, Trento 

14. Milano . . . |} Como, Milano, Pavia, Sondrio, Varese 

15. Modena... . . | Modena, Reggio Emilia 

16. Napoli . . + » | Avellino, Bari, Benevento, Rrindisi, Campo- 
basso, Catanzaro, Cosenza, Foggia, Lecce, 


Matera, Napoli, 
Salerno, Taranto 
Padova, Rovigo 
Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Mes- 
sina, Palermo, Ragusa, Siracusa, Trapani 
Parma, Piacenza 
Lucca, Pisa 
Aquila, Cagliari, Chieti, Frosinone, Nuoro, Pe- 


rugia, Pescara, Rieti, Roma, Sassari, Tera- 
mo, Terni, Viterbo 


Aosta, Cuneo, Torino 


Potenza, Reggio Calabria, 


17. Padova. , . +. 
18. Palermo . « . 


19. Parma. , . » 
20. Pisa . ... 
BI. Roma . . +.» 


. Torino. 4 


2 x . 

28. Trieste. . « » | Pola, Trieste 

R4. Venezia . . . | Belluno, Treviso, Venezia 
25. Vercelli . + . | Novara, Vercelli 

R6. Verona , . Verona, Vicenza. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Guardasigilli: 
SN Rocco. 
- Numero di pubblicazione 1579, 


REGIO DECRETO 24 settembre 1931, n. 1273. 


Modifiche al R. decreto 27 novembre 1904, n. 656, relativo 
al conferimento ai marittimi della medaglia d’onore di lunga 
navigazione, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il Nostro decreto n. 656 del 27 novembre 1904 che 
istituisce la medaglia d’onore di lunga navigazione; 


Considerata la opportunità di ridurre il periodo di navi. 
gazione prescritto per il conseguimento della medaglia d’ono- 
re di lunga navigazione da parte degli inscritti nelle matri- 
cole della gente di mare di prima categoria; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per la marina; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Articolo unico. 


L’art. 2 del Nostro decreto n. 656 del 27 novembre 1904 è 
modificato come appresso: 

« Art. 2. — La medaglia d’onore sarà conferita ai mili- 
tari della Regia marina che abbiano compiuto 22 anni di na- 
vigazione su Regie navi in armamento od in riserva ed agli 
inscritti della gente di mare di prima categoria che abbia- 
no compiuto un uguale periodo di navigazione su navi mer- 
cantili nazionali. l 

« Agli effetti del conseguimento della medaglia sarà com- 
putata per i militari della Regia marina la navigazione da 
essi fatta su navi mercantili nazionali e per gli inscritti 
della gente di mare quella da essi fatta su Regie navi ». 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 24 settembre 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — CIANO — SIRIANNI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 313, foglio 57. — FERZI. 


Numero di pubblicazione 1580. 


REGIO DECRETO-LEGGE 17 settembre 1931, n. 1276. 
i Tariffe telefoniche interurbane per la stampa Quotidiana po» 
litica. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il testo unico di leggi sui telefoni 3 maggio 1903, 
n. 196, il relativo regolamento 21 maggio 1903, n. 253, e suc- 
cessive modificazioni; 

Visto il R. decreto-legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito 
nella legge 18 marzo 1926, n. 562, e successive modificazioni; 

Visto il R. decreto-legge 31 marzo 1921, n. 507, convertito 
nella legge 17 aprile 1925, n. 473; 

Visto il R. decreto-legge 23 novembre 1921, n. 1824, con- 
vertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473; 

Visti i decreti del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le poste ed i telegrafi del 28 dicembre 1921, n. 6063, e 
del 15 giugno 1923, n. 12804; 

Visto il R. decreto-legge del 24 gennaio 1924, n. 166; 

Visto il R. decreto-legge 20 agosto 1926, n. 1433, conver- 
tito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2424; 

Visto il R. decreto-legge 12 maggio 1927, n. 837, conver- 
tito nella legge 22 marzo 1928, n. 589; 

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;. 
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Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di ridurre le 
tariffe telefoniche interurbane in vigore per la REn pa poli- 
tica quotidiana; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


A decorrere dal 1° dicembre 1930 le attuali tariffe inte- 
rurbane degli abbonamenti e delle prenotazioni telefoniche 
per la stampa politica quotidiana sono ridotte del 50 per 
cento. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. Il Ministro proponente è autorizzato 
alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 17 settembre 1981 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — Ciano — MOSCONE, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1931 
Atti del Governo, registro 313, foglio 60. — MANCINI. 


Anno IX 


Numero di pubblicazione 1581. 


REGIO DECRETO-LEGGE 8 ottobre 1931, n. 1284. 


Assegnazione di L. 70.000.000 per la costruzione degli edifici 
postali-telegrafici. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 23 aprile 1925, n. 520, convertito nella 
legge 21 marzo 1926, n. 597, relativo all’ordinamento del. 
V Amministrazione postale e telegrafica; 

Visto il R. decreto-legge 1° luglio 1926, n. 1209, convertito 
nella legge 16 giugno 1927, n. 1009, che autorizzò V Ammi- 
nistrazione delle poste e dei telegra fi ad assumere impegni 
per la somma di L. 100.000.000 per la costruzione e l’adat- 
tamento di edifici postali e telegrafici; 

Vista la legge 26 maggio 1930, n. 694, che assegnò per lo 
stesso scopo la somma di L. 50.000. 000; 

Visto il R. decreto-legge 30 dicembre 1926, n. 2243, conver- 
tito nella legge 18 dicembre 1927, n. 2427, sull’acquisto e 
sulla costruzione di case economiche per i funzionari e gli 
agenti dell’ Amministrazione postale telegrafica ; 

Visto l’art. 8 della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Riconosciuta la necessità e assoluta urgenza di ‘dare più 
ampio e pronto sviluppo ai piani di costruzione e di adatta- 
mento degli edifici postali e telegrafici; 

. Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamio : 


Art. 1. 


Per la costruzione e l'arredamento degli edifici postali e 
telegrafici e per l'ampliamento e l’adattamento di quelli da 
acquistarsi all'uopo verrà iscritta nella parte straordinaria 
del bilancio dell’ Azienda autonoma delle poste e dei telegrafi 
in ciascuno degli esercizi finanziari 1931-32 e 1932.33 la 
somma di cinque milioni ed in ciascuno degli esercizi finan- 
ziari 1933-34 al 1988-39 la somma di dieci milioni. 

Tale somma sarà imputata a carico della gestione ordina: 
ria delle poste e dei telegrafi. 


Art. 2 


Il limite stabilito dall'art. 1 del R. decreto-legge 30 di- 
cembre 1926, n. 2248, per la parte dell’avanzo netto di ge- 
stione, che può essere investito in acquisto o in costruzione 
di case economiche da cedersi in affitto al personale dipen- 


dente, è ridotto ad un terzo. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge. : 

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del 
relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 8 ottobre 19831 - Anno IX 


VERTORLO EMANUELE. 
MUSSOLINI — CIANO — itoacoai, 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1931 
Atti del Governo, registro 313, foglio 68. — MANCINI. 


- Anno IX 


Numero di pubblicazione 1582, 


REGIO DECRETO-LEGGE 29 luglio 1931, n. 1278. 

Proroga del termine di cui al 3° capoverso dell'art. G7 del 
R. decreto 30 ottobre 1930, n. 1731, contenente norme sulle Co- 
munità israelitiche e sulla Unione delle Comunità stesse. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Visto l’art. 67, 3° capoverso, del ‘R. decreto 30 ottobre 
1930, n. 1731, contenente norme sulle Comunità Iaraelitiehe 
e sulla Unione delle Comunità, stesse ; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di - ‘prorogare il 
termine entro il quale dovrebbero aver luogo le elezioni dei 
Consigli delle Comunità israelitiche; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro Segre- 
tario di Stato per la giustizia e gli affari di culto, di ‘con- 
certo col Ministro per l’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il termine di cui al terzo capoverso dell’art. 67 del R. dé- 
creto 30 ottobre 1930, n. 1731, è prorogato di otto mesi. 

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la 
conversione in legge. Il predetto Guardasigilli resta auto- 
rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
‘decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 luglio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Rocco. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 23 ottobre 1931 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 313, foglio 62. — MANCINI. 
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Numero di pubblicazione 1583. 


REGIO DECRETO 1° ottobre 1931, n. 1270. 
Autorizzazione alla Regia università di Pavia ad accettare 
una donazione per l’istituzione di una borsa di studio. 


N. 1270. R. decreto 1° ottobre 1931, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia univer- 
sità di Pavia viene autorizzata ad accettare la donazione 
di L. 22.200 nominali, disposta in suo favore dal Consor- 
zio degli enti finanziatori della soppressa Scuola specia- 
le di chimica industriale annessa alla stessa Università, 
per l’istituzione di una borsa di studio annuale a favore 
di studenti in scienze chimiche presso l’Università mede- 
sima. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 22 ottobre 1931 - Anno IX 
&rTTTTTTrtrt -:.T.TTTTTTTtT%5:TTTTTTTTtA:; 


DECRETO MINISTERIALE 14 ottobre 1931. 


Proroga della straordinaria gestione dell'Ospizio marino 
« Principessa Iolanda » di Grado. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Visto il decreto Ministeriale 20 marzo p. p. col quale venne 
disciolta, a norma del R. decreto 26 aprile 1926, n. 976, l’am- 
ministrazione dell’Opera pia Ospizio marino « Principessa 
Iolanda », di Grado, affidandosi la temporanea gestione del- 
l’Istituto al cav. rag. Umberto Castagnoli, con l’incarico di 
proporre, nel termine di sei mesi, le opportune riforme nel- 
l’amministrazione e nello statuto dell'Ente per coordinarne 
l’azione agli interessi attuali e durevoli della beneficenza 
locale; 

Ritenuta la necessità di accordare al commissario una 
congrua proroga del termine assegnatogli per l'espletamento 
dell’incarico ; 

Vista la proposta del prefetto di Gorizia: 

Veduto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976; 


Decreta : 


Yl termine assegnato al commissario anzidetto per il com- 
pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 31 dicembre 1931. 


Il prefetto di Gorizia è incaricato dell'esecuzione del pre- 
gente decreto. 


Roma, addì 14 ottobre 1931 - Anno IX 


p. Il Ministro: ARPINATI. 


(2389) 
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DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 59-95. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per ia esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Vedute l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale ; 

Decreta: 


Il cognome della signora Komel ved. Matilde fu Giovanni 
Silic e della fu Amalia Kogoi, nata a Biglia (Ranziano) il 
12 marzo 1887 e residente a Biglia (Ranziano), è restituito, 
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Co- 
melli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Komel Luigi fu Giovanni, nato a Biglia il 23 luglio 
1914, figlio; 
Komel Antonio fu Giovanni, nato a Biglia il 4 luglio 
1917, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ran- 
ziano, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 14 agosto 1981 - Anno IX 


p. Il prefetto: SPASIANO. 
(6983) 


N. 50-96. 
II, PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Komel Francesco fu Luca e della fu 
Caterina Sgauz, nato a Biglia (Ranziano) il 10 gennaio 1875 


e residente a Biglia (Ranziano), è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 

gliari: 

Komel Alessandra fu Giovanni Ursic, nata a Bocaviz- 
za il 1° gennaio 1879, moglie; 

Komel Giuseppe, nato a Biglia il 12 luglio 1911, figlio; 

Komel Federico, nato a Biglia il 21 giugno 1915, figlio; 

Komel Antonio, nato a S. Tomaz (Jugoslavia) il 13 gen. 
naio 1918, figlio. 


«Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di.Ran- 
ziano, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 14 agosto 1931 - Anno IX 


p. Il prefetto: SPasiano. 
(6984) 


N. 50-97. 


. IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


‘ Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Komel Giacomo fu Stefano e della fu 
Kancler Lucia, nato a Gorizia il 29 aprile 1868 e residente 
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for. 
ma italiana di « Comelli ». 


° 


‘Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Komel Giuseppina fu Giacomo Bone, nata a Gorizia il 
9 marzo 1875, moglie; 

Komel Floriana, nata a Gorizia il 25 marzo 1915, fi- 
glia; —. 

Komel Giuseppe, nato a Gorizia il 24 aprile 1908, fi- 
glio; 

Komel Maria, nata a Gorizia 1’8 giugno 1910, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 14 agosto 1931 - Anno IX 


1 p. Il prefetto: Spasiano. 
(6985) 


N. 50-98. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; . i 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
lisina compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

i Decreta: 


Il cognome del sig. Komel Filippo .fu Antonio e della .fu 
Batic Agnese, nato a Gorizia il 29 aprile 1873 e residente a 
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Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella form& 
italiana di « Comelli ». i 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari: 
Komel Agnese fu Pietro Biteznik, nata a Gargaro il 19 
gennaio 1876, moglie; 
Komel Filippina, nata a Gorizia il 16 aprile 1909, figlia; 
Komel Vittorio, nato a Gorizia il 23 luglio 1910, figlio } 
5 Komel Giuseppina, nata a Gorizia 1'8 marzo 1914, fi« 
glia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go: 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 14 agosto 1981 - ‘Anno IX 


p. Il prefetto: SPasrANO. 
(6986) 


N. 50-99, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA . 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mix 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto: 
legge anzidetto ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il egnome della signora Komel ved. Antonia fu Biagio 
Pavlin e fu Batic Maria, nata a Gorizia il 2 maggio 1885 e 
residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami: 
gliari: 
. Komel Felicita fu Francesco, nata a Gorizia il 19 di. 
cembre 1907, figlia; 
Komel Lodovico fu Francesco, nato a Gorizia il 15 di- 
cembre 1908, figlio; 
Komel Stanislava fu Francesco, nata a Gorizia il 13 no: 
vembre 1914, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go: 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, aldì 14 agosto 1981 - Anno IX 


p. Il prefetto: Spastano. 
(6987) 


N. 50-100. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a- 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 


È 
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nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e Je istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Komel Emilio di Francesco e della fu 
‘Arcon Amalia, nato a Merna il 3 gennaio 1901 e residente a 
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami 
gliari: 
Komel Giuseppina fu Giovanni Fabbro, nata a Gorizia 
il 9 marzo 1903, moglie; 
Komel Giorgina, nata a Gorizia il 15 aprile 1925, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addi 14 agosto 1931 - ‘Anno IX 


p. Il prefetto: SpasIano. 
(6988) . 


N. 50-101. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti. i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale ; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Komel Francesco fu ‘Antonio e della 
fu Makuc Marianna, nato a Gorizia il 10 ottobre 1881 e re- 
sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-- 


gliari: 

Komel Teresa di Giusto Hvalic, nata a Gorizia il 20 
aprile 1892, moglie; i 

Komel Francesco, nato a Velike Lasie (Jugoslavia) il 
13 novembre 1917, figlio; 

Komel Elena, nata a Gorizia il 20 aprile 1919, figlia; 

Komel Giuseppe, nate a Gorizia il 22 agosto 1922, fi- 
glio; 

Komel Maria, nata a Gorizia il 10 luglio 1929, figlia. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 

rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 14 agosto 1931 - Anno IX 


p. Il prefetto: SPASIANO. 
(6989) 


N. 50-102. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA Di GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
uitti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel RR. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della signora Komel ved. Maria di Andrea Cin- 
gerle e di Kome Maria, nata a Gorizia 1’8 luglio 1907 e resi. 
dente a Gorizia. è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami 
gliari: 

Komel Davide fu Luigi, nato a Gorizia il 19 novembre 
1927, figlio. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 14 agosto 1931 - Anno IX 


p. Il prefetto: Spasrano. 
(6990) 


N. 50-103. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Komel Andrea di Andrea e di Maria 
Zavrtanik, nato a Gorizia il 25 novembre 1888 e residente 
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Comelli » 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: Da: 
Komel Caterina di Francesco Boltar, nata a Gorizia il 
19 novembre 1896, moglie; 
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Komel Maura, nata a Gorizia il 12 giugno 1922, figlia; 

i Komel Riccardo, nato a Gorizia il 5 febbraio 1924, fi- 
glio; — 

Komel Mariano, nato a Gorizia il 18 agosto 1928, figlio; 

Komel] Andrea, nato a Gorizia il 14 marzo 1931, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


SER addì 14 agosto 1931 - Anno IX 


p. Il prefetto: Spasiano. 
(6991) 


N_ 50-104. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Komel Andrea fu Filippo e di Valic 
Giovanna, nato a Gorizia il 5 dicembre 1890 e residente a 
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Komel Angela di Biagio Pavlin, nata a Gorizia il 18 
maggio 1895, moglie; 
Komel Antonio, nato a Gorizia il 10 febbraio 1924, fi- 
lio; 
i Komel Angela, nata a Gorizia il 23 agosto 1926, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 14 agosto 1931 . Anno IX 


p. Il prefetto: SPasiano. 
(6992) 


n N. 50-105. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto ‘1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto ; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 
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Decreta: 


ll cognome del sig. Komel Luigi fu Gregorio e della fu 
Maria Vuga, nato a Gorizia il 20 febbraio 1878 e residente 
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Comelli », 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Komel Luigi, nato a Gorizia il 23 ottobre 1905, figlio ; 
Komel Maria, nata a Gorizia il 17 gennaio 1907, figlia; 
Komel Carlo, nato a Gorizia il 21 ottobre 1912, figlio; 
Komel Maria fu Giuseppe Suligoi, nata a Canale il. 26 
ottobre 1889, seconda moglie; 


Komel Anna di Luigi, nata a Gorizia il 29 novembre 
1922, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 14 agosto 1931 - Anno IX 


p. Il prefetto: Spasiano. 
(6993) 


N. 50-106. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Komel Giacomo fu Filippo e di Ma: 
rianna Bratus, nato a Gorizia il 26 aprile 1894 e residente a 
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Komel Teresa di Antonio Spacapan, nata a Sambasso il 
13 ottobre 1896, moglie; 

Komel Albino, nato a Gorizia il 31 gennaio 1920, figlio; 

Komel Filippo, nato a Gorizia il 27 aprile 1921, figlio; 

Komel Deodato, nato a Gorizia il 2 maggio 1923, figlio; 

Komel Ernesto, nato a Gorizia il 26 agosto 1925, figlio; 

Komel Eugenia, nato a Gorizia il 1° gennaio 1931, fi- 
glia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 14 agosto 1931 - Anno IX 


D. Il prefetto: Spasiano. 
(6994) 
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N. 50-107. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA -DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig.. Komel Luigi fu Giuseppe e di Basin 
Maria, nato a Gorizia il 9 marzo 18883 e residente a Gorizia, 
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana 
di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Komel Anna fu Giacomo Iug, nata a Gorizia il 15 giu- 
gno 1886, moglie; 
Komel Emilio, nato a Gorizia il 29 maggio 1910, figlio; 
Komel Daniza, nata a Gorizia il 6 aprile 1921, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 14 agosto 1931 - Anno IX 


p. Il prefetto: Spasiano. 
(6995) 


N. 50-110. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. de.reto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Komel Biagio fu Antonio e della fu 
Jamscek Caterina, nato a Gorizia il 5 febbraio 1863 e resi- 
dente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 
Komel Orsola fu Stefano Paulin, nata a Gorizia 1’8 
febbraio 1865, moglie; 
Komel Giovanni, nato a Gorizia il 16 febbraio 1907, fi- 
glio. i 
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Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di- Go- 
rizia, sarà notificato ‘all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni. 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 14 agosto 1931 - Anno IX 


p. Il prefetto: Spasiano. 
(6996) 


N. 50-109. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti îl R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende & 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita-. 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Komel Corrado fu Giacomo e fu Batic 
Francesca, nato a Gorizia il 19 febbraio 1875 e residente 
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: 

Komel Paola, nata a Gorizia il 13 gennaio 1912, figlia; 

Komel Luigi, nato a Merchegg Gausendorf il 19 dicem- 
bre 1916, figlio; 

Komel Augusto, nato a Gorizia il 28 agosto 1920, figlio; 

Komel Italia, nata a Gorizia il 31 marzo 1928, figlia; 

Komel Gloriana, nata a Gorizia il 4 maggio 1925, figlia; 
Komel Stanislao, nato a Gorizia il 7 maggio 1928, 
figlio ; 

Komel Agnese di Maria Podverscek, nata a Tolmino il 
4 gennaio 1890, seconda moglie. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell'art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addi 14 agosto 1931 - Anno IX 


p. Il prefetto: Spastano. 
(6997) 


N. 50-108. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
lerge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 
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Decreta: 


Il cognome del sig. Komel Augusto di Andrea e di Maria 
Zavrtanich, nato a Gorizia il 23 agosto 1890 e residente a 
Gorizia, è restituito, a tutti gli eftetti di legge, nella forma 
italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Komel Severina fu Antonio Makuc, nata a Gorizia V’11 
agosto 1896, moglie; 
Komel Edmondo, nato a Gorizia il 13 aprile 1922, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 


istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 14 agosto 1981 - Anno IX 


p. Il prefetto: SPAsIANO. 
(6998) 


N. 50-141. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINOIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome della signorina Komel Pierina fu Pietro e fu 
‘Anna Komel, nata a Gorizia il 15 febbraio 1909 e residente 
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Comelli ». 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 del 
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tirnco. 
(6999) . 
i N. 50-142. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


— 
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Decreta: 


Il cognome del sig. Komel Antonio fu Andrea e fu Pre- 
gelj Maria, nato a Biglia (Ranziano) il 29 gennaio 1884 e 
residente a Biglia (Ranziano), è restituito, a tutti gli ef- 
fetti di legge, nella forma italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 

gliari: . 

Komel Anna di Giovanni Bonutti, nata a Gonars il 14. 
maggio 1884, moglie; 

Komel Eugenio, nato a Biglia il 25 luglio 1907, figlio; ‘ 

Komel Vladimiro, nato a Biglia il 8 agosto 1909, figlio; 

Komel Maria, nata a Biglia il 1° ottobre 1911, figlia; 

Komel Milano, nato a Biglia 1’8 agosto 1918, figlio; 

Komel Giovanni, nato a Biglia il 26 maggio 1921, figlio; 

Komel Andrea, nato a Biglia il 3 maggio 1926, figlio, 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Ran- 
ziano, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 25 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tronco. 
(7090) 


N. 50-121. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; î 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Komel Antonio di Giuseppe e di Pod- 
gornik Caterina, nato a Gorizia il 16 aprile 1899 e residente 
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella 
forma italiana di « Comelli ». gue 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: ni 
Komel Giuseppina di Giacomo Gorjan, nata a Gorizia 
il 21 settembre 1902, moglie; 
Komel Maria, nata a Gorizia il 3 agosto 1926, figlia; 
Komel Lodovico, nato a Gorizia il 6 agosto 1930, figlio. 


1l presente decreto a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni . 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: TIieNGO. 
(7001) 
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N. 50-122. 


IL PREFETTO 
RiILA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il KR. gecreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 

Decreta: 


Il cognome del sig. Komel Giuseppe fu Gregorio e fu 
Komel Apollonia, nato a Gorizia il 19 settembre 1867 e re- 
sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Comelli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Komel Caterina fu Tommaso Podgornik, nata a Tar- 
nova della Selva il 28 settembre 1872, moglie; 

Komel Albina, nata a Gorizia il 7 dicembre 1910, figlia; 

Komel Bogomiro, nato a Gorizia il 6 novembre 1912, 
figlio. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: TIexco. 
(7002) 


N. 50-123. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi «da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale ; 

Decreta : 


Il cognome del sig. Komel Giacomo fu Pietro e fu Persic 
Marianna, nato a Gorizia il 25 luglio 1869 e residente a Go- 
rizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Comelli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Komel Francesca fu Stefano Ternovic, nata a Gorizia 
il 20 gennaio 1873, moglie; 

‘Komel Maria, nata a Gorizia il 27 ottobre 1893, figlia; 

Komel Caterina, nata a Gorizia il 27 aprile 1896, figlia; 

Komel Rosalia, nata a Gorizia il 27 ottobre 1897, figlia; 

Komel Carolina, nata a Gorizia il 18 febbraio 1899, 
figlia; 
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Komel Stefania, nata a Gorizia il 21 dicembre 1901, 
figlia; 

Komel Francesco, nato a Gorizia il 5 novembre 1904, 
figlio; 

Komel Giuseppe, nato a Gorizia il 18 ottobre 1906, 
tiglio; 

Komel Paolo, nato a Gorizia il 15 gennaio 1908, tiglio; 

Komel Gabriella, nata a Gorizia |’11 novembre 1909, 
figlia; 

Komel Giuliano, nato a Gorizia 1’8 ottobre 1912, figlio; 

Komel Luigi, nato a Gorizia il 20 marzo 1914, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tienco. 
(7003) 


N. 50-124. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia 'Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Komel Luigi di Biagio e di Pavlin 
Orsola, nato a Gorizia il 28 marzo 1898 e residente a Gori. 
zia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita- 
liana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
liari:. 
Komel Valentina di Antonio Bosckin, nata a Gorizia il 
21 agosto 1899, moglie; 
Komel Antonio, nato a Gorizia il 7 maggio 1930, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 
(7004) 


N. 50-125. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle tamiglie della 
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venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
risteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
egge anzidetto ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
iana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
iteriale ; 

Decreta : 


Il cognome della sig.a Komel Anna di Stefano e della 
‘1 Maria Cej, nato a Gorizia il 24 luglio 1888 e residente a 
3orizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
rliari: 
Komel Leopoldo di Anna, nato a Kamnik (Lubiana) il 
19 aprile 1917, figlio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 


istruzioni anzidette. 
Gorizia, addì 24 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: TrnnGo. 
(7005) 


N. 50-126. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto ; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi ‘dell'art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 

Decreta: 

Il cognome della sig.a Komel Anna di Francesco e del. 
la fu Zorko Francesca, nata a Trieste il 26 agosto 1887 e re- 
sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Comelli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 

Komel Lidia di Anna, nata a Vienna il 26 settembre 
1916, figlia. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


24 agosto 1931 - Anno IX 
Il prefetto: Trenco. 


Gorizia, addì 


(7006) 


N. 50-127. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 


. GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA . N. 


249 5257 


nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome della sig.a Komel Giuseppina fu Giovanni e 
della fu Ursie Amalia, nata a Gorizia il 15 marzo 1901 e re- 
sidente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami. 
gliari: 


Komel Francesco fu Giovanni, nato a Gorizia il 4 otto. 
bre 1905, fratello. 


11 presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessata a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tranco. 
(7007) 


N. 50-128, 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende 4 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte. 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini» 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Komel Giuseppe di Giuseppe e della 
fu Maria Lovercic, nato a Sambasso il 12 settembre 1881 e 
residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Komel Maria di Giovanni Oblak, nata a San FieHano il 
25 aprile 1877, moglie; 

Komel Francesco, nato a Gorizia il 14 ottobre 1905, fi. 
glio. 

Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go. 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5. “delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco, 
(7008) 
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N. 50-129. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 sennaio 1926, n. 17, sulla resti. 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto. 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale ; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Komel Giacomo di Andrea e di Zaver- 
tanik Maria, nato a Gorizia il 23 giugno 1892 e residente a 
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per ì seguenti suoi fami- 
gliari: 
Komel Vida di Francesco Boltar, nata a Gorizia il 15 
luglio 1900, moglie; 
Komel Giuseppe, nato a Gorizia il 22 agosto 1926, fi- 
glio; 
Komel Anna, nata a Gorizia .il 25 agosto 1929, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
‘ rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Trenco. 
(7009) 


N. 50-130. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale ; 


Decreta : 


Il cognome del sig. Komel Stefano fu Antonio e della fu 
Cej Caterina, nato a Gorizia il 17 dicembre 1870 e residente 
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for- 
ma italiana di « Comelli ». 

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 

Komel Maddalena fu Ermacora Hvalic, nata a Gorizia 
il 23 maggio 1859, moglie; 
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Komel Maria, nata a Gorizia il 14 luglio 1897, figlia; 

Komel Giacomo, nato a Gorizia il 6 ottobre 1900, figlio; 

Komel Stanislao, nato a Gorizia il 9 dicembre 1914, fi- 
glio. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo ie norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 agosto 1931 - Anno IX 


I) prefetto: Tienco. 
(7010 


N. 50-131. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


_ 


Veduti il R. decreto © aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Komel Giovanni fu Giacomo e della 
fu Lucia Cerne, nato a Gorizia il 7 aprile 1878, residente 
a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
gliari: 
Komel Paola fu Michele Biteznik, nata a Gorizia il 28 
giugno 1886, moglie; 
Komel Paola, nata a Gorizia 1/11 giugno 1913, figlia; 
Komel Giovanni, nato a Gorizia il 30 dicembre 1921, 
figlio. i 
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 


altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tienco. 
(7011) 


N. 50-134. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti- 


.tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 


Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi. 
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nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini. 
steriale; 


Decreta: 


Tì cognome della signora Komel ved. Maria fu Giuseppe e 
fu Belingar Giuseppina, nato a Gorizia il 17 dicembre 1875 
e residente a Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, 
nella forma italiana di « Comelli », 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami- 
liari: 
Komel Giuseppe fu Giovanni, nato a Gorizia il 15 mar- 
zo 1899, tiglio; 
Komel Maria fu Giovanni, nato a Gorizia 1°8 settembre 
1900, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 agosto 1931 - Anno IX 


Il prefetto: Tienco. 
(7014) 


N. 50-135. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA 


Veduti il R. decreto 7 aprile 1927 n. 494, che estende a 
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte- 
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti 
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della 
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi- 
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto- 
legge anzidetto; 

Veduto l’elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana compilato ai sensi dell’art. 1 di detto decreto Mini- 
steriale; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Komel Giuseppe fu Giuseppe e di Lui- 
gia Komel, nato a Gorizia il 25 agosto 1906 e residente a 
Gorizia, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma 
italiana di « Comelli ». 


Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoì fami. 
gliari: 
Komel Maria di Andrea Cingerle, nata a Gorizia 1'8 giu- 
gno 1907, moglie; 
Komel Maria, nata a Gorizia il 3 aprile 1981, figlia. 


Il presente decreto, a cura dell’autorità comunale di Go- 
rizia, sarà notificato all’interessato a termini dell’art. 2 
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni 
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 3 delle 
istruzioni anzidette. 


Gorizia, addì 24 agosto 1931 - ‘Anno IX 


Il prefetto: Tienco. 
(7015) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL’AGRICOLTURA 
E DELLE FORESTE 


Costituzione del Consorzio per la sistemazione montana 
del torrente San Godenzo in provincia di Firenze. 


Con R. decreto .18 luglio 1930, registrato alla Corte dei conti îl 
2 ottobre 1931, registro n. 19, foglio n. 153, è stato costituito il Con- 
sorzio per la esecuzione delle opere di sistemazione idraulico-fore- 
stale del bacino montano «del torrente San Godenzo, nel territorio 
dei comuni di San Godenzo e Dicomano (provincia di Firenze). 


(7365) 


Sistemazione montana del torrente Vallescura 
in provincia di Parma. 


Con decreto Ministeriale 15 ottobre 1931, n. 2257, sono stati appro- 
vati gli elenchi dei terreni da sistemare a cura dello Stato, in ter- 
ritorio del comune di Langhirano (Parma), per la esecuzione dei 
lavori di completamento del 1° stralcio delle opere di sistemazione 
idraulico-forestale del bacino montano del torrente Vallescura, pre- 
visti nel relativo progetto 11 aprile 1930, approvato con decreto Mi- 
nisteriale 25 settembre 1930, n. 4412. 


(960 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Preavviso concernente l’estrazione delle obbligazioni 
emesse per i lavori di sistemazione del Tevere, 


Si notifica che nel giorno di lunedì 17 novembre del corrente 
anno, alle ore 9, in una sala a pianterreno del palazzo ove ha sede 
la Direzione generale del Debtio pubblico, via Goito n. 1, aperta 
al pubblico, avranno luogo le estrazioni per l’ammortamento annuale 
delle obbligazioni emesse per i lavori di sistemazione del Tevere 
autorizzati con la legge 6 luglio 1875, n. 2583 (serie II). 

La quantità delle obbligazioni da estrarsi risulta dai piani di 
ammortamento riportati a tergo dei titoli. 

I numeri delle obbligazioni sorteggiate, da rimborsarsi a co- 
minciare dal 2 gennaio 1932, saranno pubblicati nella Gazzetta Uf- 
ficiale del Regno. 


Roma, addì 24 ottobre 1931 - Anno IX 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
(7390) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per smarrimento di ricevuta di titoli del Debito pubblico. 


(3° pubblicazione). Elenco n. 42. 


Si notitica che è stato denunziato lo smarrimento della sotto 
indicata ricevuta relativa a titoli di Debito pubblico presentati per. 
operazioni. 

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 5 — Data: 4 luglio 1931 
— Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Ascoli 
Piceno — Intestazione: Bassetti don Emilio fu Luigi per conto della 
Compagnia del Sacramento di S. Flaviano in Casalena di Ascoli 
Piceno — Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 — Rendita: L. 5 
consolidato 5 % con decorrenza 1° gennaio 1931. 

Ai termini dell'art, 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
sì diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
siano intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione 
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione senza obbligo di 
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun 
valore. 


Roma, 30 settembre 1931 - Anno IX 


p. Il direttore generale: BRUNI. 
(6804) 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


(13 pubblicazione). Rettifiche d’intestazione. (Elenco n. 15). 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


Numero Ammontare 
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
iscrizione rendita annua 
LI 2 3 4 ; D 


3.50 % 700132 Borella-Avena Margherita fu Antonio, mino- | ‘Borella o Borella-Avena Giulia-Margherita fu 
re sotto la p. p. della madre Cerutto Maria Antonio minore sotto la p. p. della madre 
fu Giacomo, ved. di Borella-Avena Anto- Cerutti Maria fu Giacomo, ved. Borella o 
nio, dom. in Castellamonte (Torino). Borella-Avena Antonio dom. in Castella- 
monte (Torino). 

Cons. 5 % 473344 Novello Carmen fu Giuseppe-Marziano mino- | Novello Carmen fu Marziano, minore sotto 
re sotto la p. p. della madre Ferrero Te-| la p. p. della madre Ferrero Teresa ved. 
resa ved. di Novello Giuseppe-Marziano, di Novello Marziano, dom, come contro. 
dom. in Asti (Alessandria). 

3.50 % 562441 Bellettieri Maria-Carmela di Antonio, nubile, | Bellettieri Maria-Carmela di Francesco-An- 
dom. in Anzi (Potenza); con usuf. vital. tonio, minore sotto la p. p. del padre, dom. 
a Saccomando Rosa fu Giuseppe moglie in Anzi (Potenza); con usuf. vital. a Sac- 
di Bellettieri Antonio, dom. in Anzi (Po- comandi Maria-Rosa fu Giuseppe, moglie 
tenza). ecc, come contro. 

Cons. 5 % 415024 Casalegno Giorgio fu Giovanni, minore sot- | Casalegno Maria fu Giovanni, minore sotto 
to la p. p. della madre Bruno Giovanna fu la curatela del marito, Sclarandis Carlo; 
Giorgio, vedova di Casalegno Giovanni, do- Casalegno Giuseppina, Pasqualina e Do- 
miciliato in Cervere (Cuneo); con vincolo menico-Giorgio fu Giovanni, minori sot- 
di usufrutto. ,to la p. p. della madre Bruno Giovanna fu 

Giorgio, ved. di Casalegno Giovanri, dom. 
in Cervere (Cuneo), con vincolo di usu- 
frutto. 
’ 415019 Intestata come la precedente, senza usufrutto | Intestata come la precedente, senza usufrutto 
3.50 % 718431 Prole nascitura mascolina di Talentino Giu- | Prole nascitura mascolina di Talentino Do- 
9 seppe fu Enrico, dom. in Castellamonte (To- menico-Giuseppe fu Enrico, dom. come 
rino). contro. 
Annotazione. Annotazione. 
L'usufrutto vitalizio a Talentino Giuseppe fu | L'usufrutto vitalizio a Talentino Domenico. 
Enrico e la rendita stessa è vincolata per Giuseppe fu Enrico e la rendita stessa è 
essere devoluta in difetto della prole na- vincolata per essere devoluta, in difetto 
scitura titolare, alla femminile di detto della prole nascitura mascolina titolare, 
Talentino Giuseppe, in difetto alla prole alla femminile di detto Talentino Dome- 
mascolina nascitura di Talentino Domeni. nico-Giuseppe; in difetto alla prole masco- 
co fu Enrico; in difetto à Talentino Lu- lina nascitura di Talentino Giuseppe-Do- 
cia di Domenico e figlie nasciture dallo menico fu Enrico; in difetto a Talentino 
stesso. Maria-Lucia di Giuseppe-Domenico e figlie 
nasciture dallo stesso, 
x 741756 Intestata come la precedente. Intestata come la precedente. 
» 171333 Treves Rosa-Bona fu Donato, moglie di Per- | Treves Bona-Teresa fu Donato, moglie ecc., 
gola Daniele, dom. in Torino, vincolata. come contro, vincolata. 
, 215788 Innuzzi Caterina di Carmine, nubile, dom. | Iannuzzi Caterina di Carmine, nubile, dom. 
in San Costantino di Rivello (Potenza) . come contro. 
» 698338 Bottiglieri Rocco’ fu Antonio-Luciano, dom, | Intestata come contro; con usuf. vital. a 


in Salerno; con usuf. vital, a Lecce Rosina 
di Mattia, ved. di Bottiglieri Luciano, dom. 
in Sordina (frazione di Salerno). 


Lecce Rosa di Mattia, ved. di Bottiglieri 
. antonio-Luciano, dom. come contro. 
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Debito 


Cons. 5 % 


3.50% 


P. N. 5% 


Cons. 5% 


Buono Tesoro 
novenuale 
7» Serie 


3.50 % 
» 


Numero 
di 


tscrizione 


65498 


112683 


130329 


216565 
603608 


461234 


309653 


9051 


208131 


208132 


117659 


1130 


338570 
391959 
414063 


Ammontare 
della 


rendita annua 


550 — 


17,50 


70 — 
70 — 


595 — 


295 — 


175 — 


Cap. 50.000 — 


280 — 
175 — 
175 — 


N. 244 5261 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Maroder Antonetta fu Antonio, moglie di 
Carnevali Tommaso, dom. in Napoli, vin- 
colata. 


Maroder Antonetta fu Antonio moglie di 
Carnevale Tomaso fu Giuseppe, dom. in 
Napoli, vincolata. 


Maroder Antonietta di Antonio, minore sot- 
to la p. p. del padre, dom. in Napoli. 


Grasselli dott. Libero fu Luigi, dom. in Cre- 
mona. 


Campagnoni Carlo, Giuseppe, Lina, Rita, 
Renzo e Benedetto fu Natale, minori sotto 
la p. p. della madre Bandelli Luigia, ved. 
Campagnoni, dom. in Sant'Angelo Lodigia- 
no (Milano). 


Bonsignori Virginio, Giuseppe ed Ernesto di 
Girolamo e figli nascituri da detto Bon- 
signori Girolamo fu Giuséppe, dom, in 
Brescia. 


Contri Crisci fu Emilio, dom. in Rocca San 
Casciano (Firenze) ipotecata. 


Navone Grazia di Umberto, nubile, dom. in 
S. Valentino Torio (Salerno). 


Navone Antonetta di Umberto, nubile, dom. 
in S. Valentino Torio (Salerno). 


Mancusi Concetta fu Angelo, moglie di Mon- 
teleone Angelo, dom. in Sarno (Salerno), 
vincolata. 


Castagnino Annetta fu Giacomo, moglie di 
Ghio Federico fu Gio, Batta, vincolata. 


Castagnino Annetta fu Giacomo, moglie di 
Ghio Federico fu Gio. Batta, dom. in Chia- 
vari (Genova), vincolate. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Maroder o Meroder Antonia fu Antonio, mo- 
glie di Carnevali Tomaso, dom. come cone 
tro. 


Intestata come la precedente, vincolata. 


Maroder o Meroder Antonia di Antonio, mie 
nore ecc. come contro. 


Grasselli Giuseppe-Libero fu Luigi, dom. in 
Cremona. 


Monsio-Compagnoni Carlo, Giuseppe, Lina, 
Rita, Renzo e Benedetto fu Natale, minori 
sotto la p. p. della madre Bandelli Luigia, 


ved, di Monsto-Compagnoni, dom. come 
contro. 
Bonsignori Virginio, Giuseppe ed Ernesto 


di Girolamo, yli ultimi due minori sotto 
la p. p. del padre e figli ecc. come contro. 


Contri Crescio fu Emidio, dom. come contro, 
ipotecata. 


Navone Grazia Michela di Alberto minore 
sotto la p. p. del padre, dom. come ‘con- 
tro. 


Navone Antonia di Alberto, minore ecc, come 
contro, 


Mancuso Maria-Concetta fu Angelo, moglie 
di Monteleone Michelangelo, dom. in Sar- 
no (Salerno), vincolata. 


Castagnino Annetta fu Giacomo, moglie di 
Ghio Giovanni-Federico-Carlo fu Giovanni 
Battista, vincolata. 


Castagnino Annetta fu Giacomo, moglie di 
Ghio Giovanni-Federico-Carlo fu Giovanni 
Battista, dom. come contro, vincolata. 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale. le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 17 ottobre 1931 - Anno IX. 


(7373) 


Il direttore generale: CIARROCCA, 


5262 
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(23 pubblicazione). 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Rettifiche d’intestazione. 


(Elenco n. 13). 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo 
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse. 


NUMERO AMMONTARE 
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 
di iscrizione | rendita annua 
1 2 8 4 
3.50 % 312724 105 — | Baldi Virginia fu Angelo-Girolamo, ved, di 
Daretto Gaspare, dom. in Costigliole d'A- 
sti (Alessandria) ipotecata. 

È) 514086 98 — | Baldi Severino fu Angelo-Girolamo, dom. 
in Costigliole d’Asti (Alessandria), ipote- 
cata, 

Cons. è % 242525 65 — | Maritato Maddalena, Domenico, Antonia € 
Maria fu Rocco, minori sotto la p. p. del- 
la madre Concetta Jannucci, ved. di Mari- 
tato Rocco, dom. in Marigliano (Caserta). 

*» 373861 725 — | Mazza Elisa fu G. Battista, minore sotto la 
p. p. della madre Roberi Maria, ved. di 
Mazza G. Battista dom, in Ceva (Cuneo). 

3.50 % 429698 140 — | Nani Marianna-Teresa di Michele, nubile, 

» 511859 140 — dom. in San Damiano d'Asti (Alessandria). 

» 764305 70 — 

» 514382 70 — | Gigliotti Filippo di Pietro, dom. in Cicala 

» 516446 105 — (Catanzaro). 

» 521786 42 — 

Buono del Te- 953 Cap. 7.000 — | Mainardi Angelina fu Ercole, minore sotto 
nigi la p. p. della madre Realini Adele, ved. 
conda serie Mainardi. 

Cons. 5%, 403160 1.220 — | Mangini Alfredo fu Alfredo. minore sotto la 

p. p. della madre Kunkl Margherita fu 
Stefano, ved, di Mangini Alfredo, dom. in 
Genova. 

3.50% 574553 402,50 | Guggino Rosarta fu Salvatore, moglie di De 


Michele Granet Luigi di Pietro, dom. in 
Palermo, vincolata. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Baldi Irene-Virginia fu Angelo-Girolamo, 
detto Gerolamo, ved. ecc. come contro, ipo- 
tecata. 


Baldi Leopoldo-Severino fu Angelo-Girolamo, 
detto Gerolamo, dom. come contro, ipote- 
cata. ì 


Maritato Maddalena, Domenico, Anna-Maria 
e Maria Grazia fu Rocco, minori ecc, com 
contro. ce 


Mazza Rosa-Elisa fu G. Battista, minore ecc. 
come contro. 


Nani Teresa, o Maria-Teresa, o Marianna- 
Teresa di Michele, nubile, dom. come con- 
tro. 


Gigliotti Guglielmo-Filippo, di Pietro, dom. 
come contro. 


Mainardi Adele-Rosa fu Ercole, minore ecc. 
come contro. “i 


Mangini Alfredo fu Luigi, minore sotto la 
p. p. della madre Kunkl Margherita fu 
Stefano, ved. di Mangini Luigi, dom. in Ge- 
‘ nova. se E : ui 


Guggino Maria-Rosaria fu Salvatore, moglie 
ecc. come contro, 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddetie saranno come sopra rettificate. 


Roma, 3 ottobre 1931 - Anno IX. 


(6828) 


Il direttore generale: Cianrocca, 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PIIBBLICO 


(33 pubblicazione). Rettifiche d’intestazione. Elenco n. 12. 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pub 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


TV EE W_.WwWYWYW..---.EF_EEE,.-.Frl}t_—t=tTreWww--5-==--rÒe®€eKFFE,E+ss-E--e---€ee-#* 


NUMERO |AMMONTARE 


DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
di iscrizione | rendita annua 


\ SI A 4 6 


3.50 % 114986 280 — | Peretti Apollonia di Pietro, moglie di Cassul 


Giulio, dom. in Susa (Torino). 


» 230423 70 — | Peretti Apoltonta fu Giovanni-Pietro, moglie 
di Cossuì Giulio, dom. in Solomiac (To- 


rino). 


Peretti Maria-Apollonia di Gianni-Pietro, mo- 
glie di Cossul Giovanni-Luigi-Giulio, ecc. 
come contro. 

, 555860 700 — | Peretti Apoltonia fu Giovanni-Pietro, moglie 
di Cossul Giulio, dom. in Torino. » 


Cons. 5% 487372 655 — | Messina Boscarino Carmela-Elena fu Santi, 
moglie di Sileci Aurelio, dom. in Grammi. 


chele (Catania), vincolata. 


Messina Boscarino Maria-Carmela-Angeltca= 
Elena fu Santi, moglie ecc, come contro. 


Villanti Giovannina fu Nicolò, minore sotto 
la p. p. della madre Villanti Santa fu Al- 
fonso, dom, in Gioiosa Marea (Messina), 


x 364073 1.340 — Villanti Anna detta Giovannina fu Nicolò, 


minore ecc. come contro. uu) 


nm _—__— o ——_  —__ ei cliin 


di Bari (Bari). rito Demonte Vito, dom. come contro. 


3.50 % 269294 45,50 | Turrini Angelo fu Anitonio-Benvenuto, dom. 

» 191618 3,50 in Edolo (Brescia) ipotecata. Turrini Gio Battista-Angelo tu Antonio, do- 
miciliato in Edolo (Brescia) nelle prime 
cinque rendite, e dom, in Lodi nell’ultima 

> L81000 35 - Ì Turrini Angelo tu Benvenuto-Antonio, dom. e nta ipotecate. 

» DI90, HE in Edolo (Brescia), ipotecate. Nell'ultima ' 

bi uni ndi domicilio è Lodi. 

» 11029 105 — | rendita ° 

» 705533 35 — | Parnaba Nicola fu Michele, minore sotto la | Barnaba Nicola fu Michele, minore sotto la 

p. p. della madre Giulia Lopez ved, Par- p. p. della madre Giulia Lopez ved. Barna- 
naba, dom in Bari. bà, dom. in Bari. 
Cons. 5% 49883 125 — | Amoroso Rosa di Filippo, minore sotto la p. | Amoroso Dorotea 0 Dora di Filippo. minore 
Littorio p. del padre, dom. in Palermo. ecc. come contro. 
» 214972 325 . | Sorrentino A4delatde fu Paolo, moglie di Sci. { Sorrentino Maria-Adetaide fu Paolo, moglie 
» 274656 2.710 — belli Antonio, dom. in Napoli, vincolata. ecc. come contro, vincolate. 
850% 6314651 416.50 | intestata come la precedente, vincolata. Intestata come la precedente, vincolata. 
» 48630 98 — | Erudente Grazia fu Pietro sotto l'amministra- | Prudente Maria-Grazia fu Pietro ecc. come 
» 48966 49 — zione di Luigi delli Franci di lei marito e contro, 
legittimo amministratore, dom. in Napoli 
> 613913 140 — | Eandi Maria fu Giovanni ved. di Vassallo | Eandi Maria fu Giovanni ved. di Vassallo 
Antonio, dom. in Saluzzo (Cuneo). Giuseppe-Antonio, dom. come contro, 
» 720353 21 — | Cattaneo Giovan Battista fu Leone, dom. in | Cattaneo Battista fu Leone, dom. come con- 
Piano Porlezza (Cosenza). tro. 
Cons. è % 317149 55 Bellantuono Maria-Giovanna di Michele, mi. | Bellantuono G?ovanna-Maria di Michele, mi. 
° ° ° nore sotto la d. p. del padre dom. in Mola } nore emancipata ‘sollo la curatela del ma. 
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t 
' 
UMERO AMMONTARE] 
DEBITO della 
ll iscrizione |rendita annua 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 


Cons. 5 % 49227 595 — | Bovone Margherita di Ilario minore sotto la | Bovone Margherita di Pietro-Illarione vulgo 
p. p. del padre, dom. in Novi Ligure (Ales- Ilario, minore ecc. come contro; con usuf, 
sandria); con usuf. vital. a Bovone Ilario vital. a Bovone Pietro-Illarione vulgo Ila- 
fu Eugenio dom. in Novi Ligure. rio fu Eugenio, dom. in Novi Ligure. 

» 385309 2.510 — | Dasso Emma fu Giuseppe, moglie di Trifogli | Dasso Flavia-Emma ecc, come contro. 


Luigi, amministratore provvisorio dei beni 
della moglie, dom. in Lavagna (Genova), 


D) 357810 2.080 — | Dasso Lima fu Giuseppe, moglie di Trifogli | Da5ss0 Flavia-Emma ecc. come contro. 
Luigi fu Raffaele interdicenda sotto l’'am- 
ministrazione provvisoria del marito, dom. 
in Chiavari (Genova). 


È) 381273 125 — | Dasso Emma fu Giuseppe, moglie di Trifogli | Dasso Flavia-Emma ecc. come contro. 
Luigi fu Raffaele, sotto l’amministrazione 
provvisoria del marito, dom. in Lavagna 
(Genova), 


A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. i 


Roma, 26 settembre 1931 Anno IX Il direttore generale: CIARROCCA, 


(6785) 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore Rossi ENRICO, gerente 


Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


